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Cari benefattori, 
saluti oranti e gioiosi auguri da parte del Fratello Mathew Goli. 
Sono molto felice farvi sapere del mio lavoro di missionario. Al momento sto lavorando 
come padre in carica presso l’ostello dei giovani, e sto anche facendo assistenza in 
parrocchia per il ministero pastorale.  
È un’esperienza che mi sta arricchendo molto ed un compito molto faticoso lavorare con i 
bambini poveri e meno fortunati che ci sono all’interno di questa popolazione tribali. La 
parrocchia in cui lavoro ha sei centri ed un ostello per gli studenti meno fortunati. In questo 
ostello quattordici ragazzi stanno studiando e tutti sono cristiani cattolici. Essendo l’ostello 
uno spazio che ha pochi servizi, devono percorrere otto chilometri in bus per raggiungere la 
scuola. Molti di loro provengono da ambienti molto disagiati, sono figli di genitori affetti da 
AIDS oppure figli di famiglie sfasciate. Stiamo sostenendo ed incoraggiando questi poveri 
ragazzi nel corso della loro educazione offrendo loro pochi ed umili servizi. 
È con immensa gioia e con cuore pieno di gratitudine che vi ringrazio sinceramente per 
l’aiuto e il supporto che date alla mia missione in parrocchia e nell’ostello. Questi 
contribuiscono infatti a mandare avanti l’educazione di studenti molto poveri e anche al 
miglioramento della situazione di alcune famiglie povere e meritevoli nella parrocchia. È 
naturalmente un grande piacere per me continuare la mia missione con l’umile intento di 
diffondere il regno di Dio. 
Siate certi delle mie incessanti preghiere e ringraziamenti per il vostro gentile aiuto e la 
vostra generosità. 
Vostro in Cristo, 
Goli. Madhusudhan Rao. 
(Fr.Mathew Goli) 
  
  
 
 
 
   



 
 
 
 



 
 
 
 
Carissime sorelle 
Cari saluti, d’amore e di gioia da Sangili Praveen Kumar. Spero che voi stiate bene e siate in buona salute, 
anche io sto bene e sono in salute ringraziando Dio e le vostre preghiere. 
Sono molto felice di scrivervi queste poche righe per presentarvi me stesso , sono nato il 18 giugno del 
1985 e provengo dalla diocesi di Kapada in India. Io voglio diventare un prete santo e zelante 
Sono entrato in seminario nel 2001 dopo la 10 classe , ho fatto esperienza lavorando nella vigna di nostro 
signore Gesù Cristo .Sono molto felice dei miei genitori e fratelli, essi mi hanno aiutato spiritualmente e e 
sono molto felici della mia vocazione sacerdotale, essi pregano sempre per me e per il vostro buon cuore. I 
miei genitori sono anziani e non hanno una buona salute, in questa situazione sono stato amorevolmente 
aiutato per la mia educazione e le cose basilari. Prego sempre che il signore  mi aiut.i Così  dio mi ha faTTO 
INCONTRARE SUOR  Attilia delle suore della carità  Avendo conosciuto la situazione della mia famiglia suor 
Attilia mi ha aiutato spiritualmente e finanziariamente per tutto il periodo degli studi e io le sono molto 
grato. 
Sono lusingato e vi riconosco i miei sentimenti di gratitudine per le vostre preghiere e il supporto 
finanziario che ho ricevuto per tutto il periodo  della mia formazione sacerdotale 
Carissime sorelle ora sto lavorando come assistente del direttore del centro di pastorale della diocesi  di 
Kapada  grazie alle vostre preghiere ho avuto la bella possibilità di  girare per la diocesi a predicare la parola 
di Dio, tanti ringraziamenti. 
Carissime sorelle in fine vi ringrazio ancora  per la generosità che mi avete dimostrato e il vostro buon 
cuore .Vi prego di ricordarvi di me nelle vostre preghiere cosi che io possa diventare un bravo prete nella 
vigna del signore  e salvare la mia e molte anime 
 
  Fedelmente  in  dio   SAngili Praveen Kumar 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 

 



 
 

 
 
 
 

 
   



    Miracoli  di bonta'...  
   
   
Tonmoe Simsong e' un ragazzo di 12 anni, molto buono, ma che non riesce a parlare bene e a farsi capire, pur dando prova di intelligenza. Due anni fa si e' perso e non e' stato piu' trovato, nonostante le ricerche fatte dai famigliari per tanti mesi, presso parenti e amici, e un po' dovunque.     

Una settimana fa e' stata pubblicata una sua foto su un giornale locale e i suoi famigliari l'hanno riconosciuto e sono andati a prenderlo in Sylhet, una regione lontana da Dhaka 200 Km: come vi sia arrivato, come e dove sia vissuto per due anni, lui non sa spiegarlo, ma e' stato felicissimo di riabbracciare la mamma (a destra nella foto) e tutti i suoi famigliari. Nella foto anche il momento dei saluti e dell'addio alle persone che l'hanno accolto come un figlio. Le sue condizioni fisiche sono buone: vuol dire che ha incontrato gente buona che l'ha accolto e curato, fino a quando un commerciante del posto, ha avuto l'idea di pubblicare la sua foto sui giornali, alla ricerca dei suoi famigliari.     
Tonmoe e' un ragazzo cristiano, di etnia Garo, ed e' vissuto per due anni, accolto e curato, in una zona mussulmana. Noi che viviamo in un paese al 90% mussulmano, in cui i cristiani sono una piccola minoranza (500mila su 160 milioni), possiamo testimoniare che ci sono ovunque persone buone e di fede. Tutte le cose terribili che sentiamo sul terrorismo, sono di una minoranza fanatica, che usa la religione per 

scopi politici e che colpisce e fa soffrire per primi, i propri fratelli nella fede...      
  
 

    
   

   
   " fa piu' rumore un albero che 

cade,  
  che una foresta che 
cresce..."               dice un proverbio 
orientale...     
Il male del mondo fa un grande rumore, amplificato a dismisura dalla TV e da Internet, e talvolta restiamo attoniti e siamo tentati di scoraggiarci... mentre il bene e' silenzioso e   quasi invisibile, ma e' ovunque,  e molto, ma molto piu' grande... se no il mondo sarebbe finito gia' da un pezzo...     
La Pasqua e' il messaggio della vittoria di Gesu' sul male e sulla 



morte. Lui solo puo' ravvivare la nostra speranza nel futuro e la nostra fiducia nella bonta', che sempre abita nel cuore dell'uomo, perche' ce l'ha messa il Signore, quando l'ha creato a sua immagine...      Buona Pasqua a tutti nel Signore 
Risorto.  
Una preghiera di cuore.  
p.Quirico  
   
   
   
 

 



   
   
 

     
 



 



  
 

 
 
 
 



 
  La meraviglia del Presepe 
    
                       

Carissimi tutti, 
 il Bangladesh e’ un paese al 90% Mussulmano, al 10% Indu con altre minoranze: i cristiani sono  una piccolissima minoranza: 500 mila su 160 milioni.  Anche nelle nostre scuole, la maggioranza  degli alunni sono mussulmani e indu.  Eppure il Presepe suscita sempre  una grande meraviglia in tutti.   Il giorno di Natale tantissimi musulmani e indu vengono nella nostra chiesa con le donne e i bambini,  per una visita e molti chiedono spiegazioni, informazioni su quello che vedono:  il Presepe e’ anche una testimonianza silenziosa  di bonta’ e di pace…    Danze con i colori della bandiera  

bengalese alla festa della scuola      
 I nostri alunni hanno terminato  gli esami finali dell’anno scolastico,  che si e’ concluso con una bella festa piena di danze e colori.  Fra qualche giorno arriveranno i risultati degli esami con le promozioni e… le bocciature. Il nuovo anno scolastico iniziera’ ai primi di Gennaio.    

 
 Un caro saluto da tutti i nostri bambini  
e una preghiera di cuore  per tutti 
nella Notte Santa. P.Quirico 
 



 
                                                                         

   missionario, dottore e ciclista...  
   Carissimi tutti,  
spero che abbiate iniziato bene il Nuovo Anno,  con tante Speranze, Preghiere e Grazie del Signore.  

   Come sapete gia', lo scorso 18 Novembre, hanno sparato al nostro carissimo p.Piero Parolari di Lecco: e' stato con me 7 anni nella stessa missione a Suihari, Dinajpur. E' dottore e missionario, specialista nella cura della tubercolosi, da piu' di 20 anni in Bangladesh, va in giro sempre in bicicletta... Per se' in biclitetta ci andava fin da giovane studente di medicina: correve tra i dilettanti, ma non finiva quasi mai le gare, perchè, come gli 
diceva il suo allenatore il sig.Gilardi di Lecco:" Tu non finisci mai le corse, 
perche' non vai a lenarsi ! "ma il tempo per lenarsi era molto poco, con tutti 
gli esami di medicina da fare. Per ben due volte gli rubarono la bicicletta da corsa: dopo la seconda volta decise di farsi missionario, per correre per il mondo a predicare il Vangelo e a curare i malati, come Gesu'. E cosi' arrivo' il Bangladesh  nel 1985 e per prima cosa si comprò una bella bicicletta, non da corsa (perchè non ce n'erano), ma robusta (per resistere alle buche), con la quale riusciva a sorpassare tutti i ciclisti incontrati sulla strada, i quali si lanciavano subito al suo inseguimento, con duelli mozzafiato ai bordi delle risaie... A Rajshahi iniziò un centroper i malati di tubercolosi, malattia molto diffusa in Bangladesh e molto difficile da curare, perche' richiede molti mesi di cure, e si specializzo' nella cura di questa malattia.     
Anche quel giorno stava andando in bicicletta all'ospedale come tutte le mattine, quando gli spararono. Si e' salvato per miracolo, perche' la pallottola e' entrata nel collo ed e' uscita senza fare danni. Lui lo dice sempre e anche noi 
con lui: " E' stato un miracolo! "Il p.Piero non ha visto e non ricorda niente di 
quelgiorno.  Dopo l'attentato al p.Piero, la polizia a Dinajpur presidia le missioni, specialmentre quelle dove ci sono missionari stranieri e per uscire dalla missione ci vuole il loro permesso e bisogna essere accompagnati da loro. La S.Messa della vigilia di Natale a Dinajpur e' stata fatta alle 4 del pomeriggio, perche' la gente avrebbe avuto difficolta' a muoversi di notte col buio. E' un gran fastidio per i nostri missionari di Dinajpur, che devono andare a visitare i villaggi!     



   

   
     l'incanto del presepe: anche gli angeli,  

       attoniti, stanno a guardare...   
   
   
Qui a Dhaka, la capitale, e' un po' diverso: la polizia e' stata qui nella nostra parrocchia, solo durante le feste di Natale e di Capodanno. Le feste sono trascorse bene e in pace, con tantissima gente  e non solo cristiani, ma anche mussulmani e indu', venuti a visitare la chiesa e a vedere il presepio, insieme ai loro bambini.  Il Presepe suscita sempre una grande meraviglia in tutti, ed e  anche una testimonianza silenziosa di bonta  e di pace.      C'erano state delle preoccupazioni da parte della polizia, dopo la scoperta di un covo di terroristi con bombe e armi qui vicino a noi, a Mirpur 1 (noi siamo a Mirpur 2) due giorni prima di Natale. Un ufficiale ha detto al nostro catechista che uno degli arrestati aveva confessato che il loro obiettivo era quello di attaccare 6 chiese nella zona di Mirpur (protestanti e cattoliche, compresa la nostra) nella notte di Natale. Li hanno arrestati due giorni prima. Chissa' se e' tutto vero (e qui non si sa mai di preciso): ma tutto e' Grazia! Ringraziamo insieme il Signore!     

In effetti durante il Natale c'erano qui ben 20 poliziotti notte e giorno, piu' una porta metal-detector (come quelle dell'aeroporto) vicino al cancello d'entrata, con tutte le lucine rosse accese e l'allarme. Una suora infatti e' passata e l'allarme si e' messo a suonare, ma non aveva niente. Poi il nostro portinaio ha detto che la porta metal-detector non funzionava bene, ma serviva ad intimorire i malintenzionati... Durante la S.Messa della sera di Natale, e' stato detto al nostro catechista di chiudere bene le finestre ai lati dell'altare, cosi', se succedeva qualcosa, il prete "straniero" si salvava... e gli altri? Io non ho saputo niente di ciò, fino a dopo le feste.  Ringraziamo il Signore che tutto e' andato bene.     

  
   



   
" non di solo pane e medicine,  vive l'uomo... "  
         
Ora P.Piero, da alcuni giorni e' uscito dall'ospedale del Bambin Gesu' di Roma, dove era stato portato d'urgenza dal Bangladesh, dalla nostra carissima dottoressa Giuliana di Piacenza, specializzata in missioni di salvataggio dei missionari del PIME nei guai, insieme ad un dottore anestesista dell'ospedale Bambin Gesu' ...  e si sta riprendendo bene, stando alla casa del PIME di Roma. Sta meglio, ma non ci sente bene da un orecchio, quello dalla parte dove e' entrata la pallottola...     

Nell' ultima Cronaca PIME di Roma c'era scritto:  
"La sera del 13 dicembre il Segretario di Stato Vaticano, CardinalPAROLIN, a sorpresa è venuto a fare una visita a p.Piero. Lo scopo è stato quello di sincerarsi della sua salute e conoscere le vicende dell attentato e la situazione del Bangladesh. Ha espresso le sue preoccupazione per la situazione di pericolo che molti cristiani e missionari stanno vivendo in molte parti del mondo. Ha poi chiesto informazioni sul Pime, su dove lavoriamo e sulla situazioni delle vocazioni nell Istituto. Il Cardinale ha apprezzato il carattere internazionale della comunità, il fatto che accogliamo sacerdoti non Pime per lo studio a Roma e l accoglienza ai migranti in risposta all appello del Papa. L incontro è terminato con una breve preghiera nella cappella della Casa Generalizia." 
Un malato di tubercolosi, che aveva passato tre mesi nel Centro di cura di Rajshahi fondato da p.Piero, mi diceva: " Quando alla sera p.Piero veniva a 
parlare con noi malati, ci sentivamo subito meglio..." P.Piero ha 
sempre voluto fare il missionario, insieme al dottore; per questo e' sempre vissuto in una missione, non dentro un ospedale, offrendo pero' il suo aiuto e la sua consulenza, andando ogni giorno all'ospedale per la cura della tubercolosi.   
   " Quei malnati ! Hanno sparato al piu' buono e mite tra noi, che non alza 
mai la voce e non si arrabbia mai, e non sa neanche dire le parolacce..."ha 
commentato il nostro fratel Massimo... Per la verita' storica, una parolaccia 
l'ha detta, una sola pero',  25 anni fa... ma glielan proprio tirata fuori... " ma 
quando ci vuole, ci vuole ! " diceva ancora fratel Massimo! Questo forse gli 
impedira' di essere proclamato santo, ma per la nostra gente lo e' gia', per il suo amore per il Signore e per i malati...     
Carissimo p.Piero, torna presto in Bangladesh: ,  ci sono gia' due poliziotti ciclisti che stanno lenandosi,   e che ti seguiranno ovunque, ma devi promettere di non seminarli,  se no verrebbero licenziati in tronco dal loro capo...     Buon Anno a tutti : che sia pieno veramente di cose buone,  
pieno di Grazie del Signore e pieno di Misericordia nei nostri cuori,  come dice il Papa!     Una preghiera di cuore per tutti.  
p.Quirico  
        


